LIBRI: "TRAPPOLA A NEW YORK" DI ENRICO MINOLI

(AGI) - Roma, 26 mar. - Un merchant banker audace e spregiudicato, che vive tra gli Stati Uniti e l'Italia e fugge in Grecia appena ne ha la possibilità, infastidito, piu' che oppresso, da una moglie avida e arrivista, circondato dai segni esteriori del successo, soddisfatto di se' e di quello che ha realizzato. A cinquant'anni Michele e' convinto di avere tutto, ma comincia ad avvertire il peso di un'esistenza delimitata da confini che lui stesso ha eretto e che ora gli vanno stretti.
   Senza saperlo e' alla ricerca di una svolta, e crede di trovarla nel progetto visionario che gli propone un personaggio genialoide e al di fuori del suo mondo, una sorta di incarnazione del diavolo faustiano che lo tentera' in modo irresistibile. Le conseguenze saranno rovinose, complice lo scoppio della bolla Internet, ma Michele riuscira' comunque a venire a capo di una crisi che si rivelera' salutare, anche grazie all'incontro con una donna che gli dara' la forza per ricominciare.
   C'e' molta vita vissuta nel romanzo "Trappola a New York", che Enrico Minoli ha appena pubblicato con l'editore Cairo (che con questo ed altri tre titoli esordisce nell'editoria libraria). Ed e' con una coinvolgente e asciutta impudicizia, oltre che con totale assenza di retorica, che l'autore narra una storia che non e' tanto un racconto (gia' pronto per diventare la sceneggiatura di un film di Soderbergh, alla 'Traffic', per intenderci) quanto l'epopea di un uomo che non si arrende mai, forte di una vitalita' contagiosa e di una curiosita' appassionata per la vita che lo preserva dal cinismo e dallo sconforto.
   Enrico Minoli, nato a Torino nel '48, laureato alla Luiss di Roma e specializzato all'American University di Washington, dopo aver esercitato la professione di giornalista con colaborazioni al 'Corriere della sera', al 'Mondo' e a 'Capital' diventa consulente di importanti gruppi industriali italiani. Negli anni ottanta inizia l'attivita' di merchant banker, vende la sua attivita' al gigante bancario SBS (ora UBS) e negli anni novanta si trasferisce negli Stati Uniti, dove e' impegnato come developer nel settore immobiliare. (AGI) Est (Segue) 
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LIBRI: "TRAPPOLA A NEW YORK" DI ENRICO MINOLI (2)

(AGI) - Roma, 26 mar. - "Non e' abituale - ha dichiarato l'autore - per un uomo di finanza scrivere, io l'ho fatto perche' avevo due messaggi importanti da lanciare: il primo e' che tutti abbiamo qualcosa da raccontare ed e' importante avere il coraggio di farlo. Il secondo: talvolta le storie di insuccessi sono piu' umane ed insegnano di piu' di quelle dei successi, che tutti amano raccontare".
   "L'idea di scrivere una storia ambientata durante il periodo della new economy, quando tutti pensavano di aver trovato l'albero degli zecchini d'oro e quando i saggi soloni del mondo dell'economia venivano sbeffeggiati dai giovani geni che creavano effimera ricchezza in un batter d'occhio, mi ha sempre affascinato - ha proseguito. - Si e' vissuto un momento di follia generale, quando delle nuove societa' di internet valevano in Borsa piu' della Exxon, salvo cadere nella polvere dopo pochi mesi. Pero' tutti volevano partecipare alla corsa, come a quella dell'oro in California, anche con il rischio di perdere le penne. Questo libro riporta ai valori sani della vita: quando tutto va bene ci si dimentica di tenere la guardia alzata e talvolta arrivano i dispiaceri, mai da soli. Ma l'amore e' un toccasana che da' sempre la forza di rialzarsi, risorgere ed essere in grado di superare qualunque difficoltà'". (AGI) Est 
26 MAR 06 


---------------------------------------------------------------------------
AGI - Agenzia Giornalistica Italia Spa


